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Non è contestabile, che allora i paesi austriaci abbisognas
s e  di una riform a adatta ai tem pi; ma l’imperatrice non aveva 
■‘utfuientemente valutato il fatto , che i progetti in proposito deri
vavano dall’illum inism o francese e della Germania settentrionale, 
da correnti di pensiero giansenistiche e gallicane, e non aveva 
riconosciuto con chiarezza le conseguenze di un movimento sim ile. 
Talune correnti episcopalistiche erano già spuntate sotto Giu- 
-pjv I e Carlo VI nella Germania ca tto lica ;1 esse però assun- 
*ero contorni precisi solo grazie all’oggetto di battaglia che fu  
¡'opera di H ontheim .2 La trasform azione di sim ili piani in realtà 
fu il s ign ificato  ultimo dei cambiamenti graduali, che, cominciati 
m  negli ultimi anni di Benedetto XIV, influirono sempre più al 
vmpo di Clemente XIII sulla politica imperiale.

Dirigente della politica austriaca in questo periodo era il 
conte Kaunitz ; * un uomo al quale l’imperatrice, nonostante tutti 
: contrasti delle loro opinioni, era legata da alta stim a e da 
Muda. Sesto dei sedici figli di una fam iglia  comitale morava, egli 
*-ra -iato destinato originariam ente alla carriera ecclesiastica, ma 
!,,n presto prese altre vie, studiando a Vienna, Lipsia e  Leida i 
diritti e intraprendendo ampi viaggi d’istruzione in Inghilterra, 
Francia e Italia. A 24 anni divenne consigliere imperiale della 

’n ' d’impero e  dal 1741 ebbe impiego in diplomazia. Su pres- 
'■"'•i dell’imperatrice egli assunse nel 1753 la direzione degli 
*ffari esteri e divenne il creatore del nuovo sistem a dell’amicizia 

Francia. * Gli scritti di Voltaire avevano fatto di lui un 
lf*ro spirito « illum inato », ‘ sebbene, dato il rigore materno 

a sua signora, egli non mancasse di presentare il giovedì 
v*»nto la polizza della confessione. Anche la chiesa parrocchiale 

suo luogo di nascita, più tardi così famoso, Austerlitz, è fon
azione sua ed accolse le tombe di lui e della sua fam iglia. Egli 
•rovò i 8U0¡ principi di politica ecclesiastica espressi nell’opera 

Febronius ».
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